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Tabella 1 - Frequenza minima di campionamento e analisi per il controllo di conformità 

Volume di acqua distribuito o prodotto 
ogni giorno in una zona di fornitura idro- 
potabile 
(cfr. note 1 e 2) m3/giorno (m3/g) 

Parametri — Gruppo A 
numero di campioni all’anno 

Parametri — Gruppo B 
numero di campioni all’anno 

 < 10 > 0 (cfr. nota 3) > 0 (cfr. nota 3) 
 10  100 2 1 (cfr. nota 4) 

> 100  1.000 4 1 
> 1 000  10.000 4 per i primi 1.000 m3/g 1 per i primi 1.000 m3/g 
  + 3 per ogni 1.000 m3/g + 1 per ogni 4.500 m3/g 
  aggiuntivi e relativa frazione del aggiuntivi e relativa frazione del 
  volume totale volume totale 
  (cfr. nota 2) (cfr. nota 2) 
> 10.000  100.000  3 per i primi 10.000 m3/g 
   + 1 per ogni 10.000 m3/g 
   aggiuntivi e relativa frazione del 
   volume totale 
   (cfr. nota 2) 
> 100.000   12 per i primi 100.000 m3/g 
  + 1 per ogni 25.000 m3/g 
  aggiuntivi e relativa frazione del 
  volume totale 
  (cfr. nota 2) 
 
Nota 1: i volumi sono generalmente misurati alle utenze; i volumi calcolati rappresentano una media su un anno
civile. Per determinare la frequenza minima è possibile basarsi sul numero di abitanti in una zona di
approvvigionamento invece che sul volume d’acqua, supponendo un consumo di 200 l/giorno (*pro-capite). 
 
Nota 2: la frequenza indicata è così calcolata: ad esempio, una fornitura idro-potabile (o un sistema di fornitura idro-
potabile) che contabilizza (consegna alle utenze) 4.300 m3/g = 16 campioni per i parametri del Gruppo A (quattro per i
primi 1.000 m3/g + 12 per gli ulteriori 3.300 m3/g). 
 
Nota 3: per i gestori idro-potabili, la frequenza minima di campionamento è stabilita per i parametri del Gruppo
A e del Gruppo B, a condizione che i parametri fondamentali siano monitorati almeno una volta all’anno. 
 
Nota 4: La frequenza di campionamento può essere ridotta, a condizione che tutti i parametri fissati nel rispetto
degli obblighi generali di cui all’articolo 4, commi 2 e 3, siano monitorati almeno una volta ogni sei anni come
pure siano monitorati nei casi in cui una nuova fonte di acqua sia integrata nel sistema di fornitura d’acqua o
siano realizzate modifiche a tale sistema, per cui si possano prevedere effetti potenzialmente negativi sulla
qualità dell’acqua. 

Parte C 
Valutazione e gestione del rischio del sistema di fornitura 

1. Sulla base dei risultati della valutazione del rischio del sistema di fornitura di cui all’articolo 8, viene 
ampliato l’elenco dei parametri considerati nel monitoraggio e vengono aumentate le frequenze di 
campionamento stabilite nella Parte B, se si verifica una qualsiasi delle seguenti condizioni: 

a) l’elenco dei parametri o delle frequenze di cui al presente allegato non è sufficiente a soddisfare gli 
obblighi per i controlli imposti a norma dell’articolo 12, comma 1; 

b) è necessario procedere a monitoraggi supplementari ai fini dell’articolo 12, comma 12; 

c) è necessario fornire le garanzie di cui al punto 1, lettera a), della Parte A al presente allegato; è necessario 
aumentare la frequenza di campionamento conformemente all’articolo 8, comma 3, lettera b). 

 


